
CÀMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1853-54: 
B4VT1ZZI, ministro di grazia e giustizia. L'onorevole 

deputato Mellaoa avendo eccitato il guardasigilli a rispon-
dergli, farò osservare che la sua proposta può accennare al 
presente od all'avvenire. Quanto al presente non è stabilito 
che quelli che godono d'una pensione sull'Economato debbano 
rimanere in paese; quindi se ora si volesse ai medesimi ap-
plicare l'attuale disposizione si darebbe alia legge un effetto 
retroattivo che a nessuna legge vuoisi attribuire. Quanto al-
l'avvenire, il Governo vedrà quello che conviene di fare; ina 
siccome la legge andrebbe a colpire quelli che già sono inve-
stiti di pensione, mi pare che Sa stessa condizione addotta dai 
deputato Mellana debba persuadere la Camera che non si può, 
coll'articolo in discussione, gravare tutti quelli che attual-
mente godono di una pensione. 

Pongo ai voti la proposta del deputato 
Ricci formolata dal deputalo Pareto, così concepita : 

« Dal primo aprile 1854 chiunque provvisto di pensione 
a carico dei bilanci dello Stato, compresi quelli dei santi 
Maurizio e Lazzaro e dell'Economato, pagherà una tassa del 
28 per cento ragguagliata al tempo della sua dimora fuori lo 
Stato. » 

Chi intende approvare questa proposizione voglia alzarsi. 
(Fatta prova e controprova, la Camera non adotta.) 
Metto ora ai voti l'aggiunta del deputato De Viry. 
ibs vi sï. Avant qu'on vote l'addition qui est proposée, 

je voudrais encore faire une observation. 
Il est dit dans cet article : Dal primo aprile IBM chiunque 

provvisto di pensione a carico del bilancio dello Stato, ec-
cedente lire 500. 

Ici je voudrais savoir si on doit faire le cumul des pensions. 
Par exemple, vous avez des pensions de 250 francs, qui sont, 
si je ne me trompe, les pensions des médailles militaires, 
ainsi que celles accordées au mérite civil et autres encore. 
Je suppose que le même individu ait trois médailles ; ces 
trois pensions réunies formeraient... 

©A-tfoust, 'precidentedel Consiglio e ministro delle finanze. 
Ce n'est pas une pension, c'est ce qu'on appelle soprasoldo. 

ras 8AM si&stïw®, ministro dell'interno. In quanto al 
merito civile, è una dotazione estranea ai bilanci dello Stato. 

salì t mì . Si c'est une dotation, elle pèse sur le budget, 
et est conséquemmeat considérée comme une pension. 

De quelque manière que vous envisagiez la question, il 
n'en est pas moins vrai que ce militaire mis à la retraite con-
servera ces pensions, et dès lors pourquoi ne rentrerait-il 
pas dans la catégorie des pensionnaires dont nous discutons 
les droits? Je demande une explication à cet égard. 

Osservo che la dotazione del merito civile 
ricade sul bilancio dei santi Maurizio e Lazzaro. Sono 30,000 
lire che l'Ordine, credo, dà al Governo per questa dotazione. 
Io credo che la cosa sia COBI e che il merito civile non ricada 
sui bilanci del Governo. 

ras vi ars. Je crois qu'il faudrait examiner cette question 
qui en vaut, il me semble, la peine, et !a renvoyer pour cette 
partie-là à la Commission. 

Molle voci. No ! no ! 
C4TOVR, presidente del Consiglio e ministro delle finanze. 

10 mi oppongo al rinvio. Quanto al primo emendamento dei 
deputato De Viry, cioè che in nessun caso la pensione possa 
essere ridotta al disotto di lire 500, ho già dichiarato di ac-
cettarlo. •  

presi di at e. Il deputato De Viry propone formalmente 
11 rinvio alla Commissione? 

rai: Timi, No, non insisto. 
FKEgiauïsvffi. Allora metto ai voti il suo emendamento: 

« con che però la pensione ridotta non sia al disotto di 500 
lire nette. « 

(È adottato.) 
Metto ai voti il primo articolo. 
a Dal primo aprile 1851 chiunque provvisto di pensione a 

carico del bilancio dello Stato, eccedente lire 500, rimane ol-
tre quattro mesi all'estero, è sottoposto alla ritenenza del 
25 per cento durante tutto il tempo della sua dimora fuori 
Stato, con che però la pensione ridotta non sia al disotto di 
lire 500 nette. » 

hichgkisi A. Se questo articolo è approvato, vorrei 
proporre un'aggiunta. Premetto questo solo per riservarmi la 
facoltà di proporla. 

Voci. Sì ! sì ! 
pkesiukistb. Metto ai voti l'articolo testé letto. 
(Dopo prova e controprova, è adottalo.) 
La parola spetta al deputalo Michelini Alessandro. 
»aiCHffigiHM a. Io proporrei alla Camera di fare questa 

aggiunta: 
« Sono esclusi dalla suddetta disposizione i marinai di qua-

lunque grado, che navigano su bastimenti nazionali mercan-
tili . 8 

Io credo che la Camera debba ammettere questa aggiunta 
in riguardo appunto di quei marinai i quali possono avere 
una pensione superiore alle lire 500, perchè credo che sa-
rebbe un torto che si farebbe a questi marinai se si ritenesse 
loro il 25 per cento, mentre essi, navigando talora per mari 
infidi con rischio della loro vita, sono costretti dalla forza 
delle circostanze a tenersi lontani dalia loro patria per un 
tempo assai maggiore di quello che sarebbe di loro conve-
nienza e volontà. 

L'emendamento che propongo è nel vero interesse della 
ragione e dell'equità. 

cì t ovb, presidente del Consiglio e ministro delle finanze. 
Parrai inutile quest'aggiunta, perchè credo che la tassa non 
colpisca la classe de' marinai a cui allude l'onorevole depu-
tato Michelini ; se sono sopra bastimenti coperti da bandiera 
nazionale non sono considerati come dimoranti all'estero, 
e quindi non sono colpiti da tassa. Mi pare che questa dichia-
razione basti per tranquillare l'onorevole Michelini ; l'adot-
tare la sua proposta sarebbe intaccare un principio; per me 
dichiaro che non farò la ritenenza a marinai che fossero so-
pra bastimenti coperti da bandiera nazionale. 

nxcHKiiiNi AL. Io prendo atto della dichiarazione che ha 
fatto il signor ministro nell'interesse della classe dei marinai, 
e non ignoro che i nazionali navigando sotto la bandiera 
dello Stato sono considerati come se non uscissero dal terri-
torio dello Stato medesimo, ma faccio osservare che i mari-
nai trovandosi nei porti stranieri per certe circostanze, na-
vigano e prendono momentaneamente, coll'annuenza anche 
dei consoli, la bandiera delle altre nazioni, segnatamente 
quella di una delle repubbliche del Sud, e quindi mi pare 
che sarebbe ingiusto il fare a questi marinai la ritenenza del 
25 per cento, e quando dico marinai, m'intendo anche par-
lare dei capitani, i quali per forza degli eventi sono talora 
obbligati a mutar bandiera. 

cavoor, presidente del Consiglio e ministro delle finanze. 
Il marinaio che lascia la sua bandiera e passa sotto un'altra 
sembrami degno di minor considerazione di quellò che Ya 
semplicemente ad abitare all'estero, e lo credo perciò meri-
tevole di ben poco riguardo. 

Non posso vedere alcun caso in cui un capitano si trovi 
costretto a mutare bandiera, eccetto che voglia dedicarsi a un 
commercio illegittimo ; salvo questo caso, può sempre nei 


